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Signori 

* * * * * * 

In un'epoca cosi avventurosa per la Sicilia, 

in cui il suo augusto Monarca Ferdinando II , 

1 

sull’esempio de’ di lui eccelsi Predecessori, mol- 
tiplica , ed estende i grandi melioramenti , che 
perfezionano tutte le parti della sua pubblica 
amministrazione, è ben conveniente questa scel- 
ta adunanza di uomini dotti, eh’ io veggio a 
me intorno in questo luogo. Perocché essa, me- 
ritando un posto negli alti divisamenti del be- 
nefico Sovrano, forma Un elemento di quella 
generale prosperità de’ suoi popoli , eh’ egli ha 
fermamente iti 1 animo , e di cui si appalesano 
i segni in tutte le leggi, ed i regolamenti del 
suo governo. Ed in effetto, mentre egli emana 
incessantemente varie efficacissime provvidenze, 
che promuovono il bene , e la felicità de’ suoi 
sudditi, si è or degnato aggiungere a queste, 
o Signori, quella di cui ci occupiamo: io in- 
tèndo parlarvi della fondazione dell’ Istituto 
Centrale d'incoraggiamento, e delle Società 
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Eéonomiche Provinciali di Sicilia: riunioni di 
scienziati, di cui egli ha commesso l’organiz- 
zazione al suo diletto Germano, il Conte di Si- 
racusa, Luogotenente Generale dell’ isola, il qua- 
le a sua imitazione è sempre inteso ad assicu- 
rare i vantaggi, e ad accrescere il benessere 
de’ Siciliani . 

Tutte le colte nazioni non tendono ad altro 
fine, se non a quello di divenire popolose, opu- 
lenti, e di elevarsi al colmo della prosperità. 
L’agricoltura, le arti, il commercio sono le 
inesauste sorgenti di produzione, da cui il con- 
seguimento di cotal fine deriva. E nondimeno 
queste umane occupazioni, che ne’ primi svilup- 
pi del travaglio produttore riducevansi a un 
puro meccanismo materiale, han col progresso 
della civile società acquistato un corredo di co- 
gnizioni, e di lumi , che ne costituisce propria- 
mente la teoria . Laonde in tutte le parti del glo- 
ho incivilito si scorgon da un lato l’agricoltore, 
l’ artista, il commerciante, che praticamente ese- 
guiscono i loro diversi lavori, e si odon dal- 
l’altro gli scienziati, e gli eruditi , che ne det- 
tano i precetti, e la teoria. Qual è dunque, 
egregi colleghi, la precisa destinazione, il vero 
scopo delle Società Economiche ? Quello di 
riunire la teoria colla pratica ne’ diversi rami 
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dell’industria umana, di convalidarné i prin- 
cipi cogli esperimenti , di rischiararne i fatti 
colle dottrine , di essere insomma come un anel- 
lo di comunicazione tra le braccia operose , che 
sostengono, e compiono il travaglio, e le per- 
sone istruite in quelle scientifiche conoscenze, 
che lo spingono al maggior punto di perfezione. 

E noi consapevoli pur troppo di questa 
nostra espressa destinazione ci rivolgeremo con 
alacrità ad adempirla . I fertili , e spaziasi terri- 
tori della Valle di Catania , le piante , e le ope- 
re campestri, onde son messi a coltura, le ma- 
nifatture , e le arti , in cui attualmente si ver- 
sano le sue diverse popolazioni, il commercio, 
che dà origine , incremento, e moto a tutta la 
massa della lor produzione : sono questi , illustri 
soci, i rilevanti soggetti delle nostre elucubra- 
zioni, e fatiche nel. nobile proponimento di mi- 
gliorarli, ed accrescerli. 

La nostra agricoltura ha ricevuto notabili 
avanzamenti dalle savissime leggi emanate in 
questi ultimi tempi da’ nostri Sovrani . La fàcile 
circolazione delle proprietà rusticane, lo scio- 
glimento de’ dritti promiscui , la divisione dei 
latifondi, mercè le assegnazioni volontarie c 
forzose, il censimento de’ beni comunali, la 
riforma delle servitù prediali rustiche, la illi— 
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mitata estrazione de’ prodotti del suolo, la 
legge sulle. acque, e foreste, quella sulla ma- 
cellazione , ed asportazione de’ bestiami , le 
scuole di agronomica istruzióne : ecco tolti 
altrettanti ostacoli, ecco dati altrettanti in- 
centivi. alla nostra rurale economia. £ non 
per tanto essa può ancora, in quanto alla no- 
stra istituzion si conviene, più oltre progredire . 
E però non cesserem primieramente di giovar- 
ci delle scienze ausiliarie dell’ agricoltura , quai 
sono la Chimica, la Fisica, l’ Istoria Naturale, la 
Botanica, Ci farem con queste ad analizzare le 
piante arvensi ne’loro rapporti anatomici , e fisio- 
logici, e tenterem di spiegare i fenomeni della loro 
vegetazione . Ispireremo nelle classi addette alla 
coltivazione della terra un efficace pendio per 
le conoscenze geoponiche. Inculcheremo a’ pro- 
prietari la necessità di vegliar personalmente 
alla coltura de’lor poderi, ponendo in pregio, e in 
onore le occupazioni villereccie, eh’ eran pure 
quelle de’ Senofonti, de’Focioni, dei Tulli, dei 
Fahrici, e de’primi sapienti dell’ antichità , e ri- 
petendo loro il precetto di quel famoso georgico 
cartaginese , la cui insigne opera sull’ agricoltura 
meritò per espresso senatusconsulto di essere 
tradotta nella lingua del Lazio, che chiunque 
compra un podere in villa dee vendere la casa - 
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che ha in città. Gli avvertiremo che molto ri- 
leva 1’ adattare le piante, e le coltivazioni all^ 
particolare natura, e qualità delle terre. Argo- 
menti utilissimi alla nostra agronomia, e suscet- 
tibili di ampi sviluppi, son fra tanti altri quei 
che concernono le statistiche agrarie , 1* analisi 
delle terre , il loro miscuglio e proporzione per 
ottenerne la fertilità meccanica, la preparazio- 
ne, e distribuzione de’ conci, il metodo de’ lavori 
campestri , il perfezionamento degli attuali istro- 
menti, ed ordegni agrari, e l’introduzione di 
nuovi , la formazione de’prati naturali, ed ar- 
tificiali , 1* avvicendamento delle ruote di rac- 
colte . Qual vasta sorgente di accurate indagini 
non ci aprirà la nostra pastorizia ! Quante oc- 
casioni non avrem noi di volgere a nostro pro- 
fitto le sagaci investigazioni del Tessier , del 
Dandolo, e degli altri valorosi scrittori di pa- 
storizia intorno al modo di migliorare le razze 
de’ nostri armenti grossi, e minuti, di molti- 
plicarli, e massimamente d’introdurre, ed ac- 
comunar presso noi le preziose greggie a lana 
soprafina ! Quanta utilità non trarremo dalla 
veterinaria, e dalla patologia vegetale! Qual 
retribuzione di solidi lucri , e di opulenza non 
ci verrà dalla migliore manipolazione de’ nostri 
vini , de’ nostri oli , e di tutti quanti i prodotti 
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de’ nostri terreni ! . * ( 

Non le sole arti meramente primitive, di 
cui non vi ha popolazione colta, che sia pri- 
va , ma alcune bensì di quelle che abbraccia- 
no estesi lavorj , ed appagano gli agi della vita , 
non mancano al presente in qualche nostro 
municipio . Gli opifici serici , che il Re Rug- 
gieri vincitor di Corinto fe’ da colà trasportare 
in Sicilia , onde propagaronsi poscia in Europa, 
le diverse specie delle stoffe di bambagia , le 
finissime tele damascate, le majoliche ordinarie, 
i distillatoi , e somiglianti non pur soddisfano 
gl’ interni bisogni-, ma alcune di esse ancora 
attirali qualche volta la domanda degli stranie- 
ri. Perchè il nostro travaglio manifatturale ha 
dovuto ancor esso sperimentare gli effetti delle 
disposizioni governative in suo favor diramate: tali 
sono P abolizione de’, corpi d’ arti , e delle mae- 
stranze, quella de’ dazi sulla seta grezza, e sui 
generi lavorati al punto che si asportano , la 
fondazione de' collegi di artisti , fra i quali è 
da annoverare quel di Catania, e più altre. 
Ma il genio inventore, non prefiggendo alcuna 
meta a’ suoi slanci, è nelle principali nazioni di 
Europa divenuto inesauribile nello scovrire nuo- 
vi metodi, che perfezionano, ed abbreviano il 
travaglio manifatturale, e nel crear nuovi og- 
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"Piti , che adescano i desideri, e le fantasie dei 
consumatori. Onde ogni istante dirò cosi ap- 
palesa ne’ generi manofatti o un miglioramento 
di qualità, e di mezzi di produzione, o una 
cessazione di uso, e di valore . Quai grandi sforzi 
d’ industria non son perciò necessari per andar 
sempre di accordo con queste perenni mutazioni! 
La scoverta del celebre Wats sulla forza e- 
spansile del vapore non ha ella forse dato un 
aspetto novello alla parte meccanica del trava- 
glio manilàtturalc ? Ma è questa appunto la 
ragione, per cui ci è mestieri raddoppiar di 
perspicacia, e di energia. Noi non sarem mai 
vigili abbastanza nell’ adottar le scovcrlc, c i 
progressi , che fànsi oltremonti nella teoria , e 
nella pratica delle arti , nell’ introdurre appo 
noi i nuovi artefatti eli’, ivi si creano , nell’ e— 
scogitare la più pronta maniera d’imitarli, e se 
lice anche il dirlo nel tentar di prevenirli colle 
nostre invenzioni . Ed oh se ci sarà dato di venir- 
ne a capo., introducendo nelle nostre arti, e ma- 
nifatture una perfetta costruzione di ordegni, 
la massima divisione, e suddivisione di trava- 
glio , le macchine perfezionatrici , e di abbre- 
viazione, e la maggiore possibile connessione 
tra loro ! Oh se fra i tanti voti, che noi a 
tal uopo formiamo, avrà effetto quello di sta-. 
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Lilirsi in Catania la macchina da filar cotone» 
come, dopo la pioposta fattane dall’ ottimo In- 
tendente Principe Manganelli, la decuria, e il 
savio governo van divisando 1 .• •• 

La legge doganale del 3 o novembre 1834. 
è dà riguardarsi come la basò- fondamentale del 
commercio esterno siciliano, e segna un’epoca 
memorabile negli annali de’ suoi progressi . Ac- 
cordando una libera uscita a tutte le derrate 
indigene di qualunque specie,, e vincolando 
con gravezze l’ immissione delle straniere, essa 
ba dato al travaglio nazionale una certezza di 
richiesta, e perciò di produzione proporzionata 
agl’ interni bisogni, e lo ba posto al caso di 
provvedere alle domande straniere. Ed il com- 
mercio, o in altri termini la richiesta, e il cam- 
bio degli equivalenti permutabili, è il gran prin- 
cipio universale, da cui deriva la totalità del- 
l’ umana produzione. Quindi noi abbiam veduto 
migliorarsi alcune ramificazioni del nostro e- 
terno traffico , e la nostra marineria mercantile : 
talché fra i grossi navili di Catania, di Aci Reale, 
e del Riposto, gli ultimi de’ quali ascendono a 
ben quarantotto, havvene molti, che sormontato 
lo stretto di Gibilterra valicano l’immenso oce- 
ano. Che direm poi del nostro traffico interno, 
dopo la celere circolazione , che ha ricevuto 
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dàlie nuove strade da carreggio? A chi di noi 
non gode l’ animo nel vedersi ormai a contatto 
della strada consolare, mediante le due novèlle 
strade da Adernò a Catania , e da questa città 
al ponte Minissale ? Chi non trova ad ogni pas- 
so che volga per In distretto di Catania o af- 
fatto costruite, o in continuazione di lavoro, tut- 
te le strade trasversali , che ne pongono in ra- 
pida comunicazione i municipi? £ 'su tal punto 
è ben diritto che si faccia degna menzione delle 
zelanti instancabili cure adoperate dal nostro 
egregio Intendente D. Giuseppe Alvaro Pater- 
no Principe di Sperlinga Manganelli , il. quale 
fu il primo ad aprire con l’approvazione, ed au- 
torità del Governo, per via delle dette due strade, 
la comunicazione tra Catania, e le due altre prin- 
cipali città Messina, e Palermo, con sommo pro- 
fitto non solo di queste, ma dell’ intera provin- 
cia. Grandissimo inoltre,- e non ordinario van- 
taggio potrebbe la nostra interna mercatura ri- 
cavar dal Simeto . So per poco se ne arginassero 
le acque , il commercio delle comuni vicine alle 
sue sponde diverrebbe marittimo, oweramente 
il più esteso, e focile eh’ esser potrebbe . I campi 
oltracciò ad esso adiacenti potrebbero abbon- 
dantemente irrigarsi, come ha con iscelte co- 
gnizioni fisiche, ed agronomiche pienamente 
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dimostrato il predetto Intendente della nostra 
Valle nella sua Memòria sull’ irrigazione dei 
campi , che attorniano il Simeto , la quale si è 
inseri ta negli Atti dell’ Accademia Gioenia, di 
cui è. socio ordinario, ed ha riscosso gli enco- 
mi del pubblico * Ma se è innegabile che sien 
molto tornate a profitto del nostro commercio 
1’ abolizione delle dogane interne , de’ privilegi 
esclusivi, delle privative, e de’ dritti proibitivi, 
la riforma degli appalti annonari, e delle assise , 
il codice metrico, lo stabilimento di un’ espressa 
magistratura per lo contenzioso commerciale, 
e 1’ organizzazione delle compagnie d’ armi per 
la custodia de’ pubblici cammini, non è tutta- 
via da rivocarsi in dubbio che vi ha luo- 
go ancora ad ulteriori melioramenti , affinchè 
possa giungere al maggior grado di sviluppo, 
e di vigore. 

Tanti, e si luminosi provvedimenti, con cui 
il Governo ha ravvalorato , e favorito le nostre 
sorgenti produttive , sono oggidì fuor di ogni 
modo giovevoli alla Sicilia. Imperciocché essi 
tendono ad elevare il nostro travaglio produt- 
tore al di sopra dello straniero si nell’ interno 
consumo, che nell’ esterno commercio. Poiché 
al presente , per effetto de’ progressi generali 
dell’ umana industria, ogni nazione si sforza di ' 
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trarre il miglior utile che può dalle sue facoltà 
produttrici , e si ajuta financo con ogni specie 
di ritrovati , e di ingegni , per supplire il di- 
fetto delle fisiche influenze, ed i discapiti di 
una infeconda natura . E difatti non ab- 
biam noi veduto da molli lustri in quà i gra- 
ni delle ripide sponde del Nilo , delle inospiti 
regioni della Crimea , e perfino della remota 
America provvedere tutti i mercati di Europa ? 
Non reggiani noi tuttodì come gli esteri sudi- 
no le più ardue fatiche, pér sostituire ai prodotti 
rurali repugnanti al loro clima , e terreno altri 
equivalenti, che da lor si producono? Il gra- 
none ha già preso ovunque le veci del grano. 
Le patate si adattano dapertutto per amido , 
per pane, e diminuiscono il bisogno del fru- 
mento. Da questi bulbi farinacei, dopo le belle 
•coperte , ed esperienze del Sièmen , ottiensi otti- 
mo alcool , che scema il bisogno del vino . Con 
essi si forma lo zucchero deliquescènte , si mani- 
polano i siroppi , preparansi i drappi . La no- 
stra soda è stata rimpiazzata dal saimarino, e 
dallo zolfo ridotto £^d acido solforico. La birra 
fa in tutti i paesi del nord le veci del vino. 
Dal tartaro, e da diverse erbe da prato si ri- 
cava la potassa . Dai coìsats , e dai navoni si 
estrae buon olio , Il carbon fossile somministra 
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il gas lingt. per lume , e la vastissima citta di 
Xx>ndra s’illumina di notte con questo. Che 
pii» ? L’ esimio Chaptal ha hnxnco composto un 
sapone di lana per alcuni usi particolari , e mas- 
sime per tinture. -E gli Atti di tutte le Acca- 
demie di Europa sono pieni zeppi della narra- 
zione di siffatti tentativi , e successi. Che intendo 
or io, ornatissimi soci, dedurre da queste mie 
osservazioni ? Che' ci è forza a cosi dire opporre 
industria ad industria; che ci è necessario ado- 
prarci ad ogni possa per produrre da noi stessi 
tutto ciò che ai nostri bisogni, e al viver no- 
stro fa d’ uopo. ,, T ' . • . 

E a dir vero , pare a me , s’ io mal non mi 
appongo, che da’ generi coloniali in fuori, noi 
troviam nelle nostre influenze fisiche , e nelle 
nostre facoltà individuali cooperatici del tra- 
vaglio un’ indole la più adatta a fornirci della 
massa totale de’ prodotti, che a tutti gli umani 
bisogni compiutamente risponde. Il perchè ci 
corre il dovere di trar partito da qualsisia ele- 
mento indigeno produttivo sì naturale, che ar- 
lifizialc . Che se pure per legge fìsica insupera- 
bile dall’ umana possanza egli è inevitabile che 
alcuni generi ci manchino , non è forse avve- 
duto accorgimento il trovar modo come sup- 
plirli co’ nostrali equivalenti, e succedanei? 
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I danesi in cambio de' pannilani europei fan 
uso ih inverno di stoffe di seta imbottite di 
bambagia . Direm forse che non tomi bene imi- 
tarli in queste economiche surrogazioni? Alcune 
specie de’ nostri vini ben preparate pareggiano 
i più delicati vini esteri. Le canne da zucchero, 

. come si ha dall’ istoria, e dalle ricerche dell’ illu- 
stre Conte di Borch, sono originarie della no- 
stra isola . Le fabbriche di questa derrata furono 
in voga ne’ tempi saracenici, e normanni, e di 
recente lo sono state in Avola, e Castelvetrano . 
I nostri cotoni son propri al tessuto, e la scorza 
della nostra betula alba al colore della tela 
nankin . Dalle ingenti pinete dell’ Etna può 
cavarsi terebentina , pece, catrame . Le indigore 
provan bene nel nostro clima • Il solano dì Gui- 
nea, e la fìtolacca, di cui un nostro socio ha 
con felice riuscimento fatto uso , son per tintura 
succedanei del legno del Brasile , e del sandalo . 

E qui cade in acconcio eh’ io cenni di fu- 
ga lo svantaggio,. che sopravverrebbe al nostro 
travaglio produttore, qualor noi preferiremmo le 
derrate estere alle proprie, per sola vaghezza 
di reputarle squisite e rare, perchè marcate col 
conio dell’ industria forestiera , e di farne pom- 
posa mostra, perchè peregrine. Non dico io già 
che sia convenevole attenersi alle cose indigene , 
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quando queste in confronto alle esotiche son di 
più costo, e di men pregevole qualità ... Ma ove 
il rapporto fra questi termini sia uguale, o an- 
che porti una differenza di poco rilievo, non è 
da porre alcun indugio nel preferir le nostrali . 
Che altrimenti operando, noi mostreremmo una 
totale dimenticanza de’ nostri scambievoli inte- 
ressi . 

Somma facilitazione ne’ nostri lodevoli dise- 
gni, eruditissimi colleglli, ci daranno alcune 
circostanze rimarcabili, che ora toccherò di volo, 
oltre alle tante, di cui dianzi ho favellato. Le 
classi produttrici della nostra Valle sonosi cosi 
innoitrate nell' istruzione, che ravviseran di leg- 
gieri i preziosi benefici, che lor ridonderanno 
da questa economica istituzione, e faranno a ga- 
ra per esserne a parte. Noi avremo in ogni 
municipio una Commessione economica comu- 
nale. Questa darassi a rintracciare tutto ciò 
che avvien di osservabile in tutti i rami del- 
la produzione, e a raccogliere gli oggetti si 
di agricoltura, che di arti , che degni fossero 
di ricompensa. Le distribuzioni dei premi, e gli 
attestati di onorifiche benemerenze, che si fa- 
ranno dall’ Istituto Centrale d’ Incoraggiamento, 
c dalla nostra Società, varranno come altrettanti 
gagliardissimi stimoli per i nostri produttori ,i 
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quali porranno ogni opera per farsi nome, e 
segnalarsi. È questo adunque , o ingegni svelti, 
e perspicaci, il bel momento di ricolmarvi di 
onore, cogliendo quell’alloro, a cui il muni- 
fico Sovrano benignamente fa aspirarvi ! 

Nè minor giovamento per avventura ci pre- 
sterà la provvida legge dell’ amministrazione 
civile , per la quale le economie municipali sono 
in guisa disposte da confluire opportunamente 
in prò delle fonti della privata , e pubblica ric- 
chezza . Perciocché egli è ben evidente , per ad- 
durne alcun esempio, che le istruzioni di po- 
lizia urbana, c rurale molti regolamenti con- 
tengono , i quali all’ agricoltura , alle arti , ed 
al commercio si addicono, che gli stati civili 
nell’ argomento, che versa sulla distribuzione del 
popolo in classi, tirano allo stesso resultamcnto , 
che col medesimo scopo coincide la inspezione 
de’ municipi sull’annona, sulle compre, e ven- 
dite de’ commestibili , sulle opere pubbliche, e 
così degli altri . 

Ma non sono queste le sole ragioni , che su 
tal punto ci rincorano . Noi , che soggiorniamo 
in una delle più amene provincie della bella 
Trinacria, dobbiam sovvenirci che i principi 
elementari delle cose, che il clima, le stagio- 
ni, le terre, e la natura intera concorrono 
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in nostro vantaggio . Qual è il suolo die noi 
abitiamo ? 11 più ubertoso tra quanti ne esista- 
no sulla superficie del globo, il più famoso sin 
dalla più vetusta .antichità per la sua prodigiosa 
altitudine ad ogni maniera di prodotti rurali , 
quello che la favolosa Grecia reputò convene- 
vole sede di Cerere, di Trittolemo, e di Ari- 
steo , di cui la prima istruì i. nostri maggiori 
nell’ arte di coltivare il frumento , il secondo 
inventò 1’ aratro, e ne arò i loro campi, il ter- 
zo recò loro la vile, e ne adornò le basse falde 
dell’ Etna . 11 nostro suolo è quello eziandio , 
che partecipava dd vanto di tutta l’ isola , al- 
lorquando, mentre alimentava più milioni di 
viventi , sosteneva un commercio attivo di der- 
rate territoriali con 1’ Egitto, e con Cartagine, 
ed era il grana jo ddl’ Italia. Il sole che scal- 
dava un giorno la fronte dei laborioso agricol- 
tore di Callipoli, d’Ibla Maggiore, e di Adrano, 
è qudl’ islesso , che abbellisce ora le nostre col- 
line de’ pregiati doni di Pomona , e di Lieo « 
Le aure che noi respiriamo son quelle stesse, 
che a’ primi lievi tepori estivi facevano oadégf 
giare le bionde messi sui vasti campi di Er- 
bila, c di Argira . JNoi veggiam tuttora, noi 
segniam tuttora colle orme de’ nostri passi il 
feracissimo agro di Ceuturipc, i cui aratori , clu 
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per la Legge Ieronica annualmente notavansi in 
un pubblico registro, erano, al dir di Cicero- 
ne, così numerosi, e sì fattamente abili nell’ ar- 
te di lavorare la terra, che fean dimora quasi 
per tutta l’isola, arandone i terreni: aratore s 
centuripini , qui numerua est in Sicilia ma- 
ximus ; arant enim tota Sicilia fere cen- 
turipini . 

Ecco adunque l’ istante di esplorare, e di 
svolgere dalle glebe delle nostre terre tutto 
quanto il tesoro della meravigliosa fertilità, che 
in lor si asconde, e di affinare Fattività, e l’a- 
cume de’ nostri produttori , Il Re ci accenna 
con sovrana clemenza F onorato aringo, che 
dobbiam percorrere. Il di lui augusto Germa- 
no ci ha ricolmato di sua benignità coll’ aver- 
ci degnato di sua scelta. Cotanti benefizi, e i 
nostri doveri ci 'astringono a corrispondere ai 
lor magnanimi proponimenti . Ma non è d’ uopo , 
onorevoli soci, eh’ io più. oltre con voi mi dif- 
fonda. Voi benemeriti cultori delie scienze fì- 
siche , ed economiche , voi conosciuti abbastanza 
per gli scritti che avete in esse pubblicato, e 
per lo zelo, con cui ne accelerate i progressi, 
andrete innanzi alla pubblica aspettazione , e 
cooperandovi al coinun bene, farete sì che la 
nostra Società formi uno di quei scientifici isti— 
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tuli, di cui mollo abbia da pregiarsi la no- 
stra Valle . 
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